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 Sono indagate a vario titolo e a diversi ƭƛǾŜƭƭƛ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ άƎǊŀƴŘƛέ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴƻ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ extravergine o simili. 
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1- Avvinato (acetito) = formazione alcol etilico/acido acetico 
                                          fermentazioni anaerobiche 
                                          filtrazione   
 
2- Rancido = vernice/olio di lino 
                        processi ossidativi (nel tempo tutti si ossidano) 
 
3- Riscaldo = olio/olive riscaldate, spesso dovuto ad alte T° gramola  
                         fermentazioni anaerobiche 
                         non si formano nel tempo                         
  
4- Morchia = olio a contatto con residui (sansa) o fanghi di   
                        vegetazione, recipienti sporchi, frantoio sporco etc.  
                         



2° PARTE 
Linee guida per una corretta gestione dellôolivo 



h 4-8 m 

Apparato radicale: 2-3 volte la  proiezione della chioma 



La durata economica dellõoliveto non coincide con la capacit¨ di 

sopravvivenza della pianta  



Tronco  

Pedale  

Sferoblasti  

Succhione  Rami a  
frutto  

Il Fusto 



Il fusto dellôolivo ¯ un 
insieme di elementi 
indipendenti.  
È composto dai diversi 
sistemi tubolari 
indipendenti che collegano 
le radici alle branche.  
 
Questo modello di crescita 
porta al tipico tronco 
scanalato delle piante 
vecchie . 

Il Fusto 

Costolature o corde  



[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀ ƴŜƭƭΩƻƭƛǾƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŜŘ ŝ distribuita in 
branche. Dalle primarie dipartono le branche secondarie di diverso 
ordine.  

Le Branche 

Å principali o di primo ordine  
 
Å secondarie o di secondo ordine  
 
Å terziarie o di terzo ordine 

Le branche 2°non 
devono presentare una 

dimensione  superiore al 
50% della 1° 



In base al tipo predominante di gemme (a 
legno o a fiore), si distinguono:  

Succhione  Pollone  

Ramo a legno  

Ramo a frutto  

Ramo misto  

In base al tipo di portamento troviamo:  

Rami di prolungamento  

Rami obliqui o penduli  

I Rami 



Ramo essenzialmente 
vegetativo, con foglie piccole, 
vigoroso diritto, dotato di rami 
anticipati, inserito, di norma, 
direttamente sulle branche 
principali  

I Rami 

Succhione  
Ramo a legno  



Ramo essenzialmente 
vegetativo, con foglie piccole, 
vigoroso e diritto, dotato di 
rami anticipati, che si sviluppa 
al pedale dagli ovoli 

I Rami 

Pollone  
Ramo a legno  

Scarsa ǳǘƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ 



Ramo a frutto  

I Rami 

Ramo a ridotta vigoria e 
portamento più o meno 
pendulo . Altamente 
fiorifero (50 -90% delle 
gemme presenti 
evolvono in 
infiorescenze) 



Ramo misto  

I Rami 

{ƻƴƻ άǊŀƳƛ ŀ ŦǊǳǘǘƻέ Ŝ ŎƻƳŜ 
ǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente inserite su branche 
secondarie. 
Differiscono dai rami a frutto 
per la presenza di gemme 
apicali a legno.  
 
 
 

Gemma apicale  
(vegetativa )  

Gemme 
laterali  
( vegetative o  
riproduttive )  



ÅI rami sono tanto più incurvati e penduli quanto più vecchi ed esauriti 
ÅI rami sono tanto più giovani ed assurgenti quanto più ci si approssima    
  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della chioma.  
ÅLe zone dove si localizza la maggior parte della produzione sono quelle situate  
  nella parte più esterna della chioma in cui si collocano rami a frutto e rami misti 

Una branca di 3-4 anni, 
con relativi rami a frutto 
e/o misti, costituisce la 
άbranchetta fruttiferaέΣ 
che rappresenta la base 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ 

Branchetta  
Fruttifera 

I Rami 



Sequenza di fioritura delle infiorescenze in olivo 

Le Infiorescenze 

Schiusura  gemme a fiore Marzo -Aprile -maggio  

Lôinfiorescenza dellôolivo (MIGNOLA)  è formata da un asse centrale 
(RACHIDE ) con diversi ordini di ramificazione ( GRAPPOLO) al cui apice 
sono inseriti uno o più fiori.  



Å Lôimpollinazione nellôolivo ¯ principalmente 
anemofila ma non solo (api)  
 
Å A 7 Km da un oliveto si può trovare una quantità 
efficace di polline (molto leggero)  
 
Å Sono necessari almeno il 10% di alberi 
impollinatori  per assicurare una buona produzione 
 
Å  

Impollinazione 



Le varietà toscane ad eccezione del Frantoio sono 
autosterili  ma sono tutte  interfertili  tra loro 
 
Å Pendolino e/o Morchiaio (poco tol freddo) sono usati come 
impollinatori (perché fioriscono a cavallo tra le tre varietà più 
comuni) 
 
Å Fioritura: I °Frantoio  II °Moraiolo  III °Leccino  
 
Å Lôimpollinazione incrociata migliora in tutti  i casi la resa e la 
qualità del frutto  
 
Å Difficoltà di impollinazione negli impianti monovarietali 
 

Impollinazione 



I° 

III° 

II° 

IV° 

V° 
Lo sviluppo del frutto si articola in 5 stadi 

Divisione 

Allungamento 

Il Frutto  



Il Frutto  

Å Il contenuto in polifenoli si riduce 

Å La qualità si riduce 

Å La quantit¨ dôolio aumenta 

Quando mi 
conviene 

raccogliere? 



VARIETA PRINCIPALI 

In  base alla scelta varietale ed alle caratteristiche 

fisiologiche della stessa sarà impostato la densità della 

piantagione ed il  tipo di allevamento. 
 

 

Esistono circa 1800 varietà di olivo nel mondo 
 

 

OLIVE DA TAVOLA  

 

OLIVE DA OLIO  



VARIETA PRINCIPALI 



VARIETA PRINCIPALI 



Le caratteristiche qualitative del prodotto 
collocano la Toscana, tra le prime aree olivicole 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ bacino del Mediterraneo. 

STATO DELLôARTE 

Ex olivicoltura promiscua 



IMPIANTI TRADIZIONALI  

Impianti Tradizionali 

Negli oliveti tradizionali i costi sono sempre superiori ai 

ricavi  

200-350 p/ha 



IMPIANTI TRADIZIONALI  

 



Costi di produzione 

INTENSIFICAZIONE COLTURALE 

Mi conviene? 

Razionalizzare i processi produttivi 



CONTROLLO 
 MALERBE 

LAVORAZIONI 

TRATTAMENTI 

CORRETTA 
GESTIONE 

 
     RACCOLTA 

GESTIONE OLIVETA 

-±!wL9¢!Ψ 
-SISTEMA 
 ALLEVAMENTO 
-TIOLOGIA   
 IMPIANTO 



INTENSIFICAZIONE COLTURALE 

 Intensificazione colturale 



California UC Davis Olive Center  
"super-high-density"  

NUOVE TIPOLOGIE DI IMPIANTO 

Jaen, Spain,  
άƘƛƎƘ-density ς high intensity"  

Chile olive oil production 
άƘƛƎƘ ƛƴǘŜƴǎƛǘȅϦ  



 PIANTAGIONI INTENSIVE 

Cure colturali, sesti dôimpianto adatti (3-500 p/ha), costituzione di filari per 

consentire la meccanizzazione (scuotitrici), sostituzione piante vecchie con 

bassa efficienza 

Un agricoltura intensiva consente di: 

 > produzione > guadagni (costi fissi)  



Forma di allevamento a siepone, impiego di varietà/cloni adatte (Arbequina, Arbosanaé)  

 PIANTAGIONI SUPER-INTENSIVE 



 PIANTAGIONI INTENSIVE 



 PIANTAGIONI INTENSIVE 

Vibratore applicato sulle branche principali. 

Bacchiatore meccanico 

Tratto da: Franco Famiani e Riccardo Gucci 2015 



COSTI RACCOLTA 



FORME DI ALLEVAMENTO 

Vaso  

Monocono 

Asse centrale 



FORME DI ALLEVAMENTO 

Vaso  

Cespugliato 

Monocono 

Asse centrale 

Policonico 

Ritardato 



Tronco unico per 1 - 1,2 m  

Branche prima inclinate,quasi orizzontali e poi quasi 

verticali  

Chioma vuota allôinterno   

Non adatto alla raccolta meccanizzata. 

 

Vaso Policonico 

Nel vaso ritardato si ritarda ad 1,8 m 


